
 

 

  COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO 
            PROVINCIA DI CAGLIARI 

UFFICIO TECNICO 

SERVIZIO  LL.PP. E  INTERVENTI    TECNOLOGICI   E   MANUTENTIVI 

PRESSO MUNICIPIO, PIAZZA SANDRO PERTINI N.1 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

RENDE NOTO 

AI SENSI DEL 2° COMMA DELL’ART.10 DELLA LEGGE 21.11.2000, N.353 (LEGGE-

QUADRO IN MATERIA DI INCENDI BOSCHIVI) E IN BASE ALLA DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.24 DEL 12.03.2008 

che dalla data odierna sono in pubblicazione nell’Albo Pretorio di questo 

Comune gli elenchi e le planimetrie delle aree ricadenti nel territorio 

comunale e percorse dal fuoco durante gli anni 2005, 2006 e 2007, come 

rilevate dal Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale. 

Chiunque abbia interesse al riguardo può prenderne visione e formulare 

eventuali osservazioni entro trenta giorni a decorrere da oggi. 

Settimo San Pietro, 19.06.2008      Il Responsabile dell’Area Tecnica 
            (ing. Marco Monni) 
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LE ZONE BOSCATE ED I PASCOLI I CUI SOPRASSUOLI SIANO STATI 
PERCORSI DAL FUOCO NON POSSONO AVERE UNA DESTINAZIONE 
DIVERSA DA QUELLA PREESISTENTE ALL’INCENDIO PER ALMENO 
QUINDICI ANNI. È COMUNQUE CONSENTITA LA COSTRUZIONE DI OPERE 
PUBBLICHE NECESSARIE ALLA SALVAGUARDIA DELLA PUBBLICA 
INCOLUMITÀ E DELL’AMBIENTE. IN TUTTI GLI ATTI DI 
COMPRAVENDITA DI AREE E IMMOBILI SITUATI NELLE PREDETTE 
ZONE, STIPULATI ENTRO QUINDICI ANNI DAGLI EVENTI PREVISTI DAL 
PRESENTE COMMA, DEVE ESSERE ESPRESSAMENTE RICHIAMATO IL 
VINCOLO DI CUI AL PRIMO PERIODO, PENA LA NULLITÀ DELL’ATTO. 
NEI COMUNI SPROVVISTI DI PIANO REGOLATORE È VIETATA PER 
DIECI ANNI OGNI EDIFICAZIONE SU AREA BOSCATA PERCORSA DAL 
FUOCO. È INOLTRE VIETATA PER DIECI ANNI, SUI PREDETTI 
SOPRASSUOLI, LA REALIZZAZIONE DI EDIFICI NONCHÉ DI 
STRUTTURE E INFRASTRUTTURE FINALIZZATE AD INSEDIAMENTI 
CIVILI ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE, FATTI SALVI I CASI IN CUI DETTA 
REALIZZAZIONE SIA STATA PREVISTA IN DATA PRECEDENTE 
L’INCENDIO DAGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI A TALE DATA. 
SONO VIETATE PER CINQUE ANNI, SUI PREDETTI SOPRASSUOLI, LE 
ATTIVITÀ DI RIMBOSCHIMENTO E DI INGEGNERIA AMBIENTALE 
SOSTENUTE CON RISORSE FINANZIARIE PUBBLICHE, SALVO SPECIFICA 
AUTORIZZAZIONE CONCESSA DAL MINISTRO DELL’AMBIENTE, PER LE 
AREE NATURALI PROTETTE STATALI, O DALLA REGIONE COMPETENTE, 
NEGLI ALTRI CASI, PER DOCUMENTATE SITUAZIONI DI DISSESTO 
IDROGEOLOGICO E NELLE SITUAZIONI IN CUI SIA URGENTE UN 
INTERVENTO PER LA TUTELA DI PARTICOLARI VALORI AMBIENTALI E 
PAESAGGISTICI. SONO ALTRESÌ VIETATI PER DIECI ANNI, 
LIMITATAMENTE AI SOPRASSUOLI DELLE ZONE BOSCATE PERCORSI 
DAL FUOCO, IL PASCOLO E LA CACCIA. 
 


